
WE-TEST



PERCHE’ WE-TEST

Tra le funzioni fondamentali assegnate alle Province dalla normativa figura “La 
migliore tutela e valorizzazione delle risorse ambientali, naturali e paesaggistiche”. Un 
impegno prioritario a cui questa Amministrazione Provinciale si è dedicata fin 
dall’inizio del mandato mettendo in rete tutte le componenti del territorio, a partire da 
quelle realtà come Legambiente, che si pongono l’obiettivo di promuovere buone prassi 
e modalità innovative di sviluppo sostenibile. 
Già in precedenza la Provincia ha portato avanti con Legambiente progettualità positive 
e fruttuose che hanno visto in prima linea le scuole e le giovani generazioni su tematiche 
di straordinaria importanza come la raccolta differenziata, il riciclo e recupero dei rifiuti 
e i vantaggi derivanti dall’economia circolare. 
Questa volta, in questa prima edizione del progetto “We Test”, si focalizza l’attenzione 

sull’acqua, bene primario e prezioso la cui qualità va difesa, conosciuta e valorizzata. In questa prospettiva, il 
progetto si avvale dell’attività dei Centri di Educazione Ambientale e del coinvolgimento condiviso e interattivo del 
territorio a partire dai giovani, che saranno i protagonisti di esperienze concrete di monitoraggio sul campo secondo 
il metodo noto come “citizen science”.
Sempre più in futuro l’acqua costituirà elemento fondamentale per la biodiversità e l’equilibrio dell’eco-sistema 
territoriale da salvaguardare e preservare. Di fronte a queste sfide epocali anche le comunità locali non possono 
pertanto trovarsi impreparate e sono chiamate a fare la loro parte. In tale ottica, sono certo che anche questa 
iniziativa, sostenuta dalla Provincia,  saprà attivare incisive sinergie e conseguire importanti traguardi in tema di 
sensibilizzazione della popolazione al rispetto e alla conoscenza dell’ambiente. 

Il progetto We Test alla sua prima edizione grazie al 
contributo della Provincia di Ascoli Piceno, rinnova 
l’impegno di Legambiente e dei CEA del territorio 
provinciale a favore dei Bacini Fluviali attraverso 
il coinvolgimento della comunità per migliorare 
la sensibilità e la qualità del nostro ambiente. Il 
progetto ha l’obiettivo di fare il punto sulla situazione 
ambientale a partire dal monitoraggio dei corsi 
d’acqua sviluppati in un percorso didattico con gli 
istituti superiori dell’Ascolano, per accrescere la 
consapevolezza sull’importanza che l’ecosistema 
marino ha nella vita di tutti i giorni. Attraverso 
l’educazione ambientale e il monitoraggio volontario, 
si innesta un legame profondo tra cittadini e il 
territorio. Questo legame è la base per arrivare ad un 
futuro che tuteli il nostro ambiente, attraverso un uso 
rispettoso e consapevole delle risorse naturali. 

La sostenibilità ambientale, che come Legambiente 
raccontiamo e sosteniamo da sempre, passa anche 
dall’investimento nelle risorse future, i nostri 
giovani e le risorse naturali. Oggi come non mai 
c’è bisogno di instaurare nei giovani un legame 
con la propria terra, partendo proprio da percorsi 
didattici e l’esperienza concreta sul campo, come 
quello che abbiamo portato avanti in questi mesi, 
che oltre ad essere uno strumento per dare nuova 
conoscenza e consapevolezza, lega i nostri ragazzi 
al nostro territorio, fornisce loro un’occasione di 
partecipazione attiva e la possibilità di misurarsi con 
professionalità future.
Questo è un progetto importante che testimonia e 
ribadisce l’importanza di creare reti tra comunità, 
associazioni e istituzioni per lavorare insieme nel 
raggiungimento di sfide ambiziose che possiamo 
vincere solo attraverso la condivisione e il lavoro di 
squadra.
Francesca Pulcini
Presidente Legambiente Marche Onlus
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OBIETTIVI
1.Innovazione dell’educazione ambientale con 
l'introduzione del concetto di citizen science;
2.Creazione di una coscienza e responsabilità ambientale 
diffusa nelle giovani generazioni, in particolare sulla 
tematica dell’acqua;
3.Raccolta di semplici dati sulla qualità delle acque e 
divulgazione alla cittadinanza;
4.Formazione di una rete tra cittadini responsabili, Centri 
di Educazione Ambientale, scuole e amministrazioni 
locali, per favorire la sostenibilità del progetto nel tempo 
e la replicabilità in altri territori.

LE FASI DEL PROGETTO
Il progetto We-test mira ad avere un ampio respiro 
temporale al fine di sensibilizzare efficacemente la 
cittadinanza, a partire dalle giovani generazioni.
 Il 2018 è stato l'anno di avvio delle attività che si 
sono svolte in diverse fasi:
1.Selezione degli istituti scolastici, contatti con i 
referenti didattici, individuazione delle classi da 
coinvolgere nelle attività e selezione dei corsi 
d'acqua e delle aree di studio;
2.Attività didattica in aula con lezioni frontali 
introduttive alla tematica e preparatorie per i 
sopralluoghi sul campo;

3.Sopralluoghi nei corsi d'acqua, osservazioni 
qualitative sullo stato ecologico, analisi 
quali-quantitative dell'acqua;
4.Analisi di laboratorio e valutazione critica dei 
risultati ottenuti;
5.Reporting di gruppo e discussione.

Il progetto We-test è un’idea progettuale di lungo termine 
volta a sensibilizzare la popolazione al rispetto e alla 
conoscenza dell’ambiente, con particolare riferimento 
all’acqua, elemento fondamentale per l’uomo, la 
biodiversità e i servizi ecosistemici.
Il progetto nasce dalla pluriennale collaborazione tra i 
vari soggetti coinvolti e si basa sui principi della citizen 
science, ossia un coinvolgimento attivo dei cittadini non 
esperti che si accingono a conoscere l’ambiente e 
monitorarlo attraverso metodi scientifici.

CARTA D'IDENTITA' DEL PROGETTO 
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Il C.E.A. Torre sul Porto si trova nel territorio comunale di San Benedetto del Tronto 
ed opera principalmente all'interno della Riserva Naturale Regionale Sentina. E' stato 
istituito nel 2010 con  lo scopo di sensibilizzare adulti e bambini verso le tematiche 
ambientali, con specifico riferimento alle peculiarità della Riserva Sentina. Tale area 
protetta racchiude infatti ambienti unici come cordoni sabbiosi, zone umide 
retrodunali, e praterie salmastre che ospitano una ricca e peculiare flora ormai 
scomparsa in quasi tutto il litorale adriatico devastato dall'antropizzazione. Notevole è 

C.E.A. Torre sul Porto 

l'importanza dell'area per l'avifauna migratoria, che trova nella Riserva l'unica possibilità di sosta costiera 
tra le aree umide del delta del Po e del Gargano.
Tra le attività svolte dal C.E.A. si annoverano lezioni frontali nelle scuole, visite guidate per adulti, bambini 
e anche disabili psichici e fisici; eventi di sensibilizzazione sulle tematiche del mare e delle Tartarughe 
marine (Caretta caretta); elaborazione di pubblicazioni divulgative e didattiche; realizzazione di progetti 
educativi continuativi per le scuole di ogni ordine e grado con particolare riferimento alla biomimetica; 
attività di coinvolgimento attivo dei cittadini nella ricerca scientifica (citizen science).

L’intervista di Focus
Gianluca Lelii

Chimico

ESTRATTO DELL’ INTERVISTA A GIANLUCA LELII DELLA CIA LAB 

a cura della III C Liceo Scienti�co B. Rosetti di San Benedetto del Tronto, tratta 
dal volume di approfondimento scolastico "Focus": acqua, come viene 
controllata

Per quanto riguarda le principali cause di inquinamento idrico dei piccoli 
corsi d’acqua, come i torrenti del territorio?
Per quanto riguarda questo tipo di problematica, sulla base della nostra 
esperienza e delle nostre conoscenze, possiamo dire che, nel nostro territorio, 
tale problematica è legata a inquinamento di tipo antropico, quindi re�ui 
urbani che sono scaricati nei corsi d’acqua.

Come si rivela l’inquinamento dell’acqua?
Esistono parecchi parametri che ci danno indicazioni sulla qualità di un corso 
d’acqua e sulle eventuali problematiche e criticità presenti. Parametri 
caratterizzanti un inquinamento di tipo urbano potrebbero essere ad esempio 
Escherichia Coli, ammoniaca e tensioattivi.

Quali sono le malattie umane che possono svilupparsi in condizioni di 
forte inquinamento?
Abbastanza frequente è la semplice gastroenterite che causa problemi 
intestinali legati alla presenza di inquinanti fecali quali Escherichia Coli. Quindi 
Epatiti e salmonellosi.

Come si procede per una campionatura e�cace delle acque locali e 
quanto bisogna monitorare la zona prima di valutare la situazione?
Campionamenti estemporanei non possono considerarsi rappresentativi di un 
contesto, poiché nel momento in cui si deve determinare la qualità di un 
ecosistema dobbiamo e�ettuare monitoraggi ripetuti nel tempo, a causa ad 
esempio di una variabilità data dalle stagioni o dal quantitativo di acqua con 

BIOGRAFIA
- Gianluca Lelii, 48 anni, laureato 
in Chimica presso l’Università di 
Camerino è amministratore e 
consulente di Cialab, società che 
si occupa di consulenze e analisi 
chimiche e macrobiologiche.

- Si occupa del monitoraggio dei 
corsi d’acqua nel territorio della 
città di San Benedetto del Tronto, 
e di attività di Alternanza 
Scuola-Lavoro con gli Istituti 
scolastici locali.

torrenti in secca o piena come in questi ultimi giorni, in cui le piogge hanno reso turbolente le acque, portando 
in alcuni casi alla mutazione delle caratteristiche del torrente.

Quale ruolo svolgono le cosiddette piogge acide sul suolo e sui corsi d'acqua minori?
Le piogge acide per natura incidono sul pH dell'acqua, quindi un pH modi�cato dalla presenza di piogge acide 
potrebbe portare ad avere un'acqua acidula. Ovviamente l'impatto delle piogge acide sull'acqua è in funzione 
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I RISULTATI:
I campioni di acqua prelevati sul fosso S. Mauro nel comune di Monsampolo in 
due punti distinti e in due date diverse, hanno evidenziato che non esistono 
immissioni di scarichi domestici tra i due punti di prelievo, essendo i valori di 
concentrazione dell’ammoniaca non determinabili all’esame con relativo Kit e 
dell’Escherichia Coli molto bassi ad eccezione del prelievo effettuato in data 
09/04/2018.

Vista l’occasionalità del riscontro e la portata bassa del Fosso si puo’ escludere 
l’immissione di scarichi domestici come riportato in precedenza. Si nota invece un 
decremento del contenuto di sali al secondo punto di prelievo, molto proabilmente 
dovuto ad immissione intermedia di una modesta quantità di acqua a conducibilità 
inferiore rispetto a quella misurata al primo punto di prelievo.
Si osservi, invece, come la teperatura dell’acqua sia sempre superiore nel punto di 
prelievo più a valle, come conseguenza della bassa portata e dello scorrimento sul 
letto che, sotto l’effetto dei raggi del sole, si scalda più dell’acqua.

FOTO DELL’USCITA della CLASSE IIIC
Liceo Scienti�co Statale Benedetto Rosetti (San Benedetto del Tronto -AP)

ESTRATTO DELL’ INTERVISTA A GIANLUCA LELII DELLA CIA LAB 

a cura della III C Liceo Scienti�co B. Rosetti di San Benedetto del Tronto, tratta dal volume di approfondimento 
scolastico "Focus": acqua, come viene controllata

Per quanto riguarda le principali cause di inquinamento idrico dei 
piccoli corsi d’acqua, come i torrenti del territorio?
Per quanto riguarda questo tipo di problematica, sulla base della nostra 
esperienza e delle nostre conoscenze, possiamo dire che, nel nostro 
territorio, tale problematica è legata a inquinamento di tipo antropico, 
quindi re�ui urbani che sono scaricati nei corsi d’acqua.

Come si rivela l’inquinamento dell’acqua?
Esistono parecchi parametri che ci danno indicazioni sulla qualità di un 
corso d’acqua e sulle eventuali problematiche e criticità presenti. 
Parametri caratterizzanti un inquinamento di tipo urbano potrebbero 
essere ad esempio Escherichia Coli, ammoniaca e tensioattivi.

Quali sono le malattie umane che possono svilupparsi in condizioni 
di forte inquinamento?
Abbastanza frequente è la semplice gastroenterite che causa problemi 
intestinali legati alla presenza di inquinanti fecali quali Escherichia Coli. 
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Il C.E.A. Rifugio escursionistico Mario Paci si trova nel territorio comunale 
di Ascoli Piceno, a 903 m. di altitudine, lungo la Strada Provinciale 76 che dal 
Colle San Marco conduce alla località di San Giacomo (Te), ai confini tra 
Marche e Abruzzo, alle porte del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti 
della Laga, nel Sito Natura 2000 denominato “Montagna dei Fiori”. Costruito 
negli anni ’40 e recentemente ristrutturato, costituisce un importante sito 
storico montano dell’ascolano, testimonianza locale di una cultura legata alla 

pastorizia prima e alla passione per la montagna poi. 
La sua posizione, a soli 12 Km da Ascoli Piceno, è un ottimo punto di partenza e di arrivo per passeggiate, 
gite a cavallo e  in mountain-bike (il Rifugio fa  parte  della rete  provincial e dei Bike Hotel), escursioni a 
piedi o con gli sci, giochi “en plein air” nei prati e nel bosco che circonda la struttura. 

C.E.A. Rifugio escursionistico Mario Paci 

Dal Rifugio si possono raggiungere in pochi minuti interessanti palestre di roccia, le piste da sci della 
località turistica di San Giacomo - Monte Piselli e il centro sportivo di Colle San Marco per chi predilige il 
jogging, il calcetto e il tennis. Dotato di ampie camere, offre ospitalità a gruppi, famiglie e amanti della vita 
all’aria aperta.
Il Centro di Educazione Ambientale Rifugio Mario Paci opera da diversi anni come laboratorio didattico 
sviluppando e promuovendo attività di approfondimento e uscite didattiche pensate per gruppi scolastici, 
famiglie ed appassionati.

FOTO DELL’USCITA delle CLASSI VC e VE
Liceo Scienti�co Statale "Antonio Orsini" (Ascoli Piceno)
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altre immagini:  le attività svolte
e gli  strumenti utilizzati 

I RISULTATI:
Per quanto riguarda l’analisi delle acque effettuate sul torrente Castellano, in data 22.05.2018 in due punti 
distanti tra loro qualche chilometro, è importante rilevare due aspetti molto interessanti che caratterizzano 
tali acque. Il primo è che le acque, nel punto di prelievo in corrispondenza della Cartiera Papale, sono 

meno ricche di sali rispetto 
alle acque del lago, per la 
precipitazione, sul letto del 
torrente lungo tutto il 
percorso verso valle, dei 
bicarbonati instabili e solubili 
a carbonati insolubili. Ciò 
può essere facilmente 
verificato osservando il 
deposito bianco di carbonato 
di calcio presente sul letto del 
Castellano dal lago di Castel 
Trosino fino alla confluenza 
con il fiume Tronto.
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L’ASA speleoclub da oltre un trentennio è attiva in 
campo ambientale e didattico sperimentale. Sin 
dall’istituzione regionale delle realtà CEA è stata 
attiva promotrice e sensibilizzatrice di tutte le 
tematiche ambientali proposte dall’Ente marchigiano, 

e da oltre un decennio in collacorazione con la Idrea Soc Coop ha ampliato i servizi di accoglienza, 
sorveglianza e formazione. Peculiarità dell’ASA sin dalla costituzione dell’Associazione che è titolare del 
Centro di Esperienza sono, a tutti i livelli le escursioni, in particolare quelle speleologiche che la rendono 
leader indiscusso per le Marche meridionali.
“Montagna dei Fiori”. Costruito negli anni ’40 e recentemente ristrutturato, costituisce un importante sito 
storico montano dell’ascolano, testimonianza locale di una cultura legata alla 

FOTO DELL’USCITA delle CLASSI V
Istituto Tecnico Tecnologico "E. Fermi" (Ascoli Piceno)

C.E.A. ASA Speleoclub
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La foto di classe 

I RISULTATI:
L'analisi delle acque prelevate in data 17.04.2018 sul torrente Garrafo (affluente del Fiume Tronto), sul 

fiume Tronto dell'altezza 
dell’abitato di Santa Maria 
Acquasanta (AP) e su una 
vicina a polla sulfurea sul 
greto del Fiume Tronto, 
evidenzia parametri 
sensibilmente diversi tra loro, 
sia chimici, chimico-fisici che 
microbiologici come 
temperatura, pH, contenuto di 
sali ed Escherichia Coli. 
L’apprezzabile valore di 
Escherichia Coli è dovuto 
all'immissione a monte di 
qualche scarico domestico e/o 
escrementi di animali.

Altre immagini:  attività in aula e rilievi sul campo

8



C.E.A. Ambiente e Mare 

Il Centro di Educazione Ambientale “Ambiente e 
Mare” è un ente riconosciuto dalla Regione Marche 
il 03/06/2014 all’interno del sistema regionale 
In.F.E.A. (Informazione, Formazione ed 
Educazione Ambientale). 

La Partners In Service srls, una “start up 
innovativa” specializzata nella formazione, nella 
consulenza e progettazione di servizi e bandi, ne è 
titolare e gestore. Il CEA “Ambiente e Mare” è 
situato a Centobuchi di Monteprandone, nella 
Vallata del Fiume Tronto, un sito strategico dal 
punto di vista naturalistico e storico: circondato da 
colline argillose, calanchi e da un suggestivo 
paesaggio ricco di biodiversità agraria sul quale si 
affacciano numerosi borghi medioevali, insigniti in 
gran parte dalla Bandiera Arancione.

I progetti e le attività sviluppate dal CEA “Ambiente 
e Mare” mirano ad orientare la comunità al rispetto 
del territorio e delle sue risorse naturali e storiche.
L’informazione è il primo passo verso l’educazione, 
e si è scelto di privilegiare temi quali: l’ambiente, la 
sana alimentazione, il turismo, la pesca, l’agricoltura 
e le energie rinnovabili, intessendo collaborazioni 
con enti locali, produttori ed in particolare le scuole.

 

Tante idee e riflessioni che hanno dato vita a: tavole 
rotonde, giochi tematici, centri estivi, itinerari di 
trekking urbano e pescaturismo, visite guidate ai fari 
costieri, lungo vie cittadine e sentieri, concorsi, 
laboratori creativi, spettacoli, mostre, degustazioni, 
proiezioni e tanto altro. 
Il CEA “Ambiente e Mare” R. Marche propone  
diverse attività didattiche e turistiche. 
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FOTO DELL’USCITA delle CLASSI IVA e IVB
Istituto Tecnologico Statale G. Mazzocchi  (Ascoli Piceno)

Le attività in aula e rilievi sul campo
I ragazzi coinvolti  e gli  elaborati prodotti

I RISULTATI:
I prelievi sono stati fatti alla zona 
Mulini; in prossimità del 
depuratore Marino e alla 
confluenza fra il Castellano e il 
Fiume Tronto.
Dalle acque del torrente Castellano 
prelevate in data 19.04.2018 è 
evidente che la temperatura e la 
conducibilità (contenuto di Sali) 
presentano valori più elevati 
rispetto a quelle del fiume Tronto. 
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Oasi La Valle

Il Centro di Educazione Ambientale “Oasi La Valle” è da sempre impegnato nella 
realizzazione di percorsi educativi e didattici, articolati per fasce di età, in grado 
di favorire un approccio innovativo e flessibile ai temi della natura, dell'ambiente 
e della sostenibilità. Oggi più che mai, infatti, è indispensabile educare le 
generazioni future, i cosiddetti “cittadini di domani”, alla ricerca di una relazione 
intima e profonda con il luogo a cui si appartiene. I nostri progetti sono basati 

sull'insegnamento all'aria aperta in armonia con l’ambiente che ci circonda, certi che l’Oasi La Valle 
rappresenti un meraviglioso caleidoscopio di elementi naturali ed antropici dai quali bambini, ragazzi ed 
educatori potranno trarre spunto per la realizzazione di innumerevoli attività. 

I progetti e le attività didattiche proposte dal Centro 
vedono ogni anno il coinvolgimento di molteplici 
istituti scolastici di ogni ordine e grado provenienti 
da tutto il Territorio Piceno e dal vicino Abruzzo. 
Gli studenti guidati da personale esperto hanno la 
possibilità di scoprire e conoscere al meglio 
l’ambiente naturale che circonda l'Oasi La Valle 
caratterizzato dalla presenza di diversi ecosistemi 
naturali ricchi di biodiversità. I partecipanti, infatti, 
hanno l'opportunità di esplorare l'agro-ecosistema 
caratterizzato dalla presenza degli impianti 
ortofrutticoli della giovane azienda agricola 

presente presso il Centro e l'ecosistema della cosiddetta "zona umida" che con la sua fitta vegetazione 
ripariale funge quasi da "filtro" con l'ecosistema fluviale. 

Oltre alle attività di carattere didattico il Centro 
ospita svariate realtà e professionalità che lavorano 
in maniera integrata impegnate nella progettazione, 
realizzazione ed attuazione di interventi in ambito 
agricolo, sociale ed educativo.  

La presenza di una moderna azienda agricola ad 
indirizzo ortofrutticolo e dell'asilo nido "Agribimbo 
Oasi La Valle", innovativo servizio per la prima 
infanzia e la famiglia in ambito rurale, creano sul 
territorio un unicum che funge da polo di 
aggregazione per la comunità locale e non solo.

La presenza di molteplici realtà all'interno del 
Centro consentono di sviluppare tutta una serie di 
attività connesse sia di carattere formativo che 
lavorativo. L'Oasi La Valle da anni è impegnata con 
successo nell'attuazione di progetti di Alternanza 
Scuola Lavoro o di inserimento lavorativo di 
ragazzi con disabilità o appartenenti alle c.d. 
categorie svantaggiate vista la forte connotazione 
sociale dell'intero progetto portato avanti dal 
Consorzio "Il Picchio" di Ascoli Piceno, soggetto 
gestore del Centro, dal 2014.
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i  ril ievi sul campo e le attività di laboratorio

FOTO DELL’USCITA delle CLASSI IIIA e IIIB
Istituto Tecnologico Statale G. Mazzocchi  (Ascoli Piceno)

Le acque del torrente Castellano prelevate in data 16/04/2018, una sola volta in due punti, di cui uno alla 
sorgente sulfurea, hanno caratteristiche chimiche e chimico-fisiche significativamente diverse. Come era 
logico attendersi, le acque sulfuree sono più ricche di sali (incremento di cloruri) e sono più calde perché 
provengono da strati profondi del suolo . Inoltre il pH è più basso delle altre acque per la presenza 
dell'acido solfidrico che ha odore caratteristico di uova marce. Le acque del Castellano rispetto a quelle del 
fiume Tronto sono più calde e saline, proprio per la presenza di sorgenti sulfuree sotto l'abitato di Castel 
Trosino. I valori di concentrazione dell’Escherichia Coli sono ovviamente molto bassi.

I RISULTATI:
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IL PARTNER TECNICO
corretta applicazione delle normative vigenti nelle 
seguenti matrici: acque potabili, sotterranee, 
superficiali e reflue, rifiuti, terreni, alimenti, ambienti 
di lavoro ed emissioni in atmosfera. 
La consulenza ha un organico di oltre 20 persone ed è 
strutturata in staff tecnici costituiti da figure 
professionali di esperienza specialistica, ingegneri, 
geologi, chimici, biologi con competenze diversificate 
sui temi ambientali (rifiuti, sicurezza sul lavoro, 
alimenti), implementazione di sistemi certificati.

Nell’ambito del progetto la CIA LAB ha svolto attività 
formativa in aula con i ragazzi dei Licei e degli Istituti 
Tecnici, ha effettuato attività di supporto tecnico alle 
escursioni con esecuzione di prelievi, assistenza allo 
svolgimento agli studenti delle prove in campo, 
esecuzione delle prove presso i laboratori degli istituti 
coinvolti e determinazione del parametro Escherichia 
Coli presso il proprio laboratorio di Ascoli Piceno.

La CIA LAB opera dal 1989 nel campo 
dell’ambiente, della salubrità degli alimenti e della 
sicurezza ed igiene nei luoghi di lavoro. 
L’organizzazione aziendale è articolata in due 
divisioni (Laboratorio analisi e Consulenza) di fatto 
autonome ma strettamente coordinate.

Il laboratorio analisi è dotato di apparecchiature tra 
le più complete e moderne esistenti, che consentono 
di effettuare un’ampia gamma di ricerche dalle più 
comuni indagini a prestazioni di alta e moderna 
tecnologia nel settore chimico, chimico-fisico e 
microbiologico, fornendo alle aziende 
adeguate risposte ed aggiornate valutazioni per la 
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Tabella con i  risultati dei prelievi e mappa dei territori interessati

LA LOCALIZZAZIONE DEI SITI ANALIZZATI e I RISULTATI DELLE INDAGINI
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WE-TEST

Progetto di Educazione Ambientale

C.E.A. Torre sul Porto 
Liceo Scientifico Statale Benedetto Rosetti (San Benedetto del Tronto -AP)

C.E.A. Rifugio escursionistico Mario Paci
Liceo Scientifico Statale "Antonio Orsini" (Ascoli Piceno)

C.E.A. ASA Speleoclub
Istituto Tecnico Tecnologico "E. Fermi" (Ascoli Piceno)

C.E.A. Ambiente e Mare 
Istituto Tecnologico Statale G. Mazzocchi  (Ascoli Piceno)

C.E.A. Oasi la valle 
Istituto Tecnologico Statale G. Mazzocchi  (Ascoli Piceno)

 col supporto del partner tecnico


